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CANNES 

Nessun accordo definitivo sul 
ferdeffo sembra per ora essere 
flato raggiunto dalla giuria 

L'allievo di Bunuel 
Marion 
Brando 
farà il 

(«Vicario»? 

ha fa tto 
cen tro 

Una verbale truculenta caratterizza 
invece il film argentino « El renidero » 

HOLLYWOOD, 27. 
Marion Brando sta discutendo 

pon II produttore Som Splegel una 
ivenluale scrittura per la versio
ne cinematografica del Vicario. 
>rotagonlsta saiebbe lo stesso 
Jrando. 

Eretta a Parigi 
una statua 
di Maurice 
Chevalier 

PARIGI. 27. 
Una statua dì bronzo rapprs-

Bntante Maurice Chevalier ver-
k inaugurata martc<ii prossimo 
i\ giardini della Fondazione 

^rfinem. casa di riposo per ar
sii del tea'.ro e del t music 
ali » sita a Ris Orangis, nei 
itomi di Parigi. 

Dal nostro inviato 
CANNES. 27 

Jl gioco è fatto: tra poche 
ore la giuria internazionale del 
XVIII Festival cinematografi
co di Cannes, presieduta da 
Olivia de Havilland (presiden
te onorario l'accademico Mail-
rois), e composta del critico 
Michel Aubriant, del regista 
Francois Reichenbach. del re
gista-scrittore Alain Robbe-
Grillai, del distributore Ed-
mond Tenoudji (tutti france
si), dell'attore britannico liex 
Harrison. del produttore ita
liano Goffredo Lombardo, del
lo scrittore sovietico Konstan-
tin Simonoo. dello studioso po
lacco Jerzy Toeplitz, del sag
gista e scrittore messicano 
Max Aub, emetterà il suo ver
detto. Nessun accordo definiti
vo sembra esser stato raggiun
to: le opinioni sono alquanto 
divise, anche se, per la « Pal
ma d'oro ». una concentrazio
ne di voli potrebbe verificarsi 
— come altre volte, in altri 
Festival è accaduto — su un'o
pera giapponese: Kwaidan di 
Masuki Kabayashi. 

I suoi avversari più temibili, 
e quelli che, comunque, do
vrebbero contendersi il premio 
speciale della giuria, paiono 
essere il francese La 317.ma 
sezione di Pierre Schoendoerf-
Jer, gli inglesi La collina di 
Sidney Lumet e The knack di 
Richard tester, il cecoslovac
co Lo specchietto per le allo
dole di Kadar e Klos, l'italiano 
Il momento della verità di 
Francesco Rosi, il sovietico 
C'erano una volta un vecchio 
e una vecchia di Grìgori Ciu-
kraì. Una moltiplicazione dei 
riconoscimenti (con menzioni 
particolari per il cinema ru
meno — La foresta degli im
piccati — e per quello messi
cano — Tanihumara — ) non è 
da escludersi. Per ciò che ri
guarda il premio destinato alla 
migliore attrice, la più quotata 
nelle previsioni è l'angloame-
rirana Samantha Eggar, pro
tagonista femminile del Col-
lectrr di William Wylcr: film 
che ha pure i suoi sostenitori, 

discoteca 
hi trittico 
u Debussy 

f Claude Debussy aveva prò 
filato sin «Ini IH'U l.« rompo 
rione di un rirln iti sonale 
pr pianoforte e violino. Pro
filo presto abbandonalo in un 

ipo dominalo ancora dagli 
Riponi di Wagner, dal fornia

mo romantico e dall'astro di 
Tanrk. Il nuovo rivnluzinna-

linguag^io di Debussy in-
itrava l'ondila potente dei 
iservatori: fu questa • la fu
mé rhe si oppose al projict-

I? Sta di fallo rlie solo nel 
}15 il rompo.Mlorr «i ripropo-

quell'ami.» discsno Erano 
stagione della maturità -

rnluratamenir eli anni proz
ìi alla sui fino. Il piano <u-
vi» via modifiche ed il mm-
nitore «.«segnò al truppo di 
rre qucMo titolo >"iv innate* 
iir diicrs in^lniments. Potè 
ipome solo tre. Di queste la 

ima fo So;io/e. pour t ioìnn-
ile et pianti: venne all.i lu<-o 

nn sol petto, nel I"I5. i-pi
la secondo alcuni dal /'fer

rici pittore W.iltr.-iu e sr-
idn altri da poemi di l-jfor-

e Cir.iu.l. 
un divano nitido rhe si 

lluppa dj nn' introdurionc 
ks«irhc7£Ì.intc «lei pianoforte 

in dei pitrhi pa«*i in cui lo 
limcnto non viene tenuto in 
»orilìnr). in uno «lilr dalla 

I<in><a Irenica. dir offre il 
kloneello un cimento virinoti 

«incoiare e tale da «.i«-
Irln in molteplici pn««il-ilit'i 

timbro sorprrrn'i*nlc *i 
fn/,i' Pur lnllc. \i,v in u n 

ima di «ii^^<-*li\.i fani.i>ij «* 
•nienti coloriture ircnirlie 
IA «|lie<la conipo*i/H'ne «esili 
|H*aiiiimno di'llo »li*>«o anno 

.Simulo per tinnii) utuic ••<l 
Rivive in quest'opera il 

Iti.ilo miliro de! Preludi' apre* 
tfii iTun liiune: in un'imma-

affa«cinanic e poicntemen-
•vocativa di inerisci asola

ti, ombrosi boschi in un vivo 
coniglio con la natura. Prodi 
cinsi sono i legami um forme 
musicali di culture protomorfe 
e le suggestive pre*en7e di di
segni armonici politonali. 

L'ultima opera di Debussy fu 
la Sonata per fintino r piano
forte cnmpoMa ni-ll'inverno tra 
il 1016 ed il 1017. quando il 
musicista eri già affetto dallo 
inesorabile morbo che lo dove
va condurre alla morte. Si rial
laccia alla composizione per 
violoncello ma vi vibrano ac-
centi dolorosi (si consideri il 
gruppo tematico che apre la 
Sona'a) e desolali presentimen
ti «Iella fine. I? un pacato qua
dro. nel quale a volle si affac
ciano immacini sorrìdenti, m.i 
la noia ricorrente e conclusiva 
è severa e !ri«tr. Quanto l'ope
ra di Debussy sia irrcnrrilrir" 
della nuova mu«ira. o «ia e«.i 
Slesia nuova IIIIIMI-J si rileva 
con le tre >onaie non meno 
che nelle altre composizioni di 
più vaMe proporzioni 

L*inri*i»tic (dirci Ermo. LOE 
32(11) rompremle un'altra inte
ressante patina di Debussy 
lìntt*e* Mcr'e et pro'nne che 
fu scrìtta nel PMH: una compo
si/ione clalle severe movenze e 
allce?ianicnii ieralici. ispirati a 
forme coreiche dell'antica Gre
cia. risonante di di*«onan*i-
che le timbrano di un vac» 
colore d'antico 

Rilevante per valori «liliali-
ri ili interpretazione e per pu-
rs'7/a ili suoiio l'i'>e< u/ione dei 
quadro brani, a cui concorrono 
I ( In-heslra da camera di Jean 
Francois Palliarli ed un grup
po di solini di rara sapienza r 
M-n-ibililà mu«icale: Jean Pier
re Rampai, nella duplice parte 
di «o|i>la di flauto e di diret
tore del eomple«ii»: Charles 
(!%roulnick. violinista. Paul Tor-
telier. violoncellista: Jean llu-
beau, pianoforie; Lilv l.a»kine. 
arpista; Pierre Pasquier, oboista. 

e g. 

in quanto tale. Miglior attore 
potrebbe esser proclamato 
Sean Connery, protagonista 
della Collina: sarebbe una pac
chia, sul piano della rrondani-
tà, per il festival, e una iat
tura su quello della serietà. 
Connery, comunque, è per così 
dire tallonato dal sovietico 
Ivan Mann, dal connazionale 
Michael Come (interprete del
lo spionistico Dossier Ipcress) 
e perfino dallo smunto Philip 
pe Avron, l'attore di Fifi la 
piume. Pierre Etaix, rimasto 
fuori della * rosa > finale come 
regista, non accetterebbe di 
esser premiato come attore, 
in ogni caso. 

Ed eccoci alla cronaca di 
questa penultima giornata: Ar
gentina e Messico, chiudendo 
la serie dei concorrenti, tion 
hanno modificato nella sostan
za il quadro generale, seppure 
dal secondo paese ci sia ve
nuta una più che lieta sorpre
sa. L'argentino Renidero. de
rivante H suo titolo dell'arena 
minuscola nella quale si svol
gono i combattimenti dei galli. 
è una ennesima versione della 
tragedia di Elettra, che si col
loca. sul finire del secolo scor
so. in un quartiere bonearen-
se, dal sintomatico nome di 
Palermo. Poncho • Morales. 
l'Agamennone della situazione. 
è una specie di « boss » ma
fioso, fatto fuori dal suo brac
cio destro. Soriano, e dalla 
moglie fedifraga. La figlia 
Elena (cioè Elettra) spinge al
la vendetta il fratello, che si 
chiama senz'altro Oreste, e 
che. dopo molte enitazioni, uc
cide di coltello la madre e 
l'amante di lei. La cornice so
ciale. che poteva convalidare 
in qualche modo il dramma, è 
peraltro sbiadita rispetto alla 
verbale truculenza di cui dan
no prova i personaggi, all'in
terno d'una struttura di sof
focante teatralità. Tratto, in 
effetti, do un testo per le sce
ne di Sergio De Cecco, El 
renidero è stato diretto senza 
estro da René Mugica e inter
pretato da un gruppo di attori 
non memorabili. 

Notevole, invece, anche se 
non risolutivo, l'apporto mes
sicano alla manifestazione, con 
Tarahumara di Luis Alcoriza, 
già allievo e collaboratore di 
Bunuel. ed oggi tra i capofila 
dei tentativi di rinnovamento 
di quella cinematografia, tra
vagliata da lunga crisi dopo 
gli ormai lontani fasti di Fer~ 
nandez. Figueroa e Armenda-
riz. Tarahumara è il nome di 
una tribù di « indios » che vi
vono in condizioni di estrema 
semplicità e povertà nel Nord 
del Messico: fra di essi giunge 
un * bianco s. Raul, clic a po
co a poco prende amore ai 
loro costumi, s'immedesima 
nelle loro necessità. Per difen
dere le terre che ad essi da 
secoli appartengono, e che so
no minacciate da un gruppo 
di speculatori. Raul arriverà 
a sacrificare la propria vita: 
ma forse ciò servirà a muo
vere le autorità del governo 
centrale in aiuto di quei dise
redati. 

Tarahumara ricorda, alla 
lontana, le opere di Flaherty. 
ma soprattutto il Mumau di 
Tabù e il Van Dyke di Ombre 
bianche. L'atteggiamento dello 
autore verso le popolazioni pri-
rr.ith'e è. come quello del suo 
protagonista, solidale, affet
tuoso. comprensivo, con una 
punta di paternalismo. L'inte
resse etnografico e sociologi
co del film ha la meglio, so
prattutto nella seconda parte. 
sul traliccio romanzesco, ben
ché l'intrigo sentimentale — 
Raul ha una relaziir.e con la 
moglie del suo mioliore amico. 
il fiero Cor a chi. ma ciò non 
turba affatto i loro rapporti 
umani — sia piuttosto fuori 
del comune Xnn:->*tr,r.tc una 
certa prolissità e lentezza, il 
racconto finisce con l'imporsi 
per la relativa originalità del 
l'assunto, la sobria discrezio 
ne dei mezzi e*Drc<sivi. Vispi 
roto vigire di alcune sequenze 
documentarie, come quelle del
la corsa estenuante, che dura 
giorni e notti, dello miarazio 
ne al piano, delle onoranze 
funrbri re*c al recchio capo 
della tribù 

Aggeo SavioP 

Nella foto del titolo: un'inqua
dratura del film messicano 
Tarahumara. 

LA DIVISA 
D'OBBLIGO 

(/«Opera del mendicante» 
a Venezia 

KOMISCHE OPER: 
SI RIVELA UN 

NUOVO REGISTA 
Nella tecnica di Horst Bonnet 
la grande scuola brechtiana 

Margaret Lee è in questi giorni a Napoli per le riprese del film di 
Eduardo de Filippo « Morirò per vivere » e durante le pause della 
lavorazione non ha mancato di esporsl al primi soli, indossando 
un costume che sta diventando la divisa d'obbligo delle attrici sexy. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 27 

Se l TùCCOiìti di ììofirnunn neila 
regia di Felsenstein e nell'esecu
zione dei complessi della Kotm-
sche Oper di Berlino democratica 
sono stati uno spettacolo di gran 
de rilievo, il secondo spettacolo 
del teatro tedesco, andato in sce 
na ieri sera alla Fenice, si può 
dire sia stato di livello addi
rittura superiore. 

L'opera del mendicante, la com
media musicale che Benjamin 
Britten ha ricavato dalla famosa 
Beguar's Opera di John Gay del 
172B (alla quale risale anche 
l'Opera da tre soldi di Btecht-
Weill. ha trovato in Horst Bon
net un regista che è stato una 
veia rivelazione. Non più che 
trentacinquenne, Bonnet fu una 
dozzina d'anni fa assistente di 
Brecht al Berliner Ensemble, e 
da diversi anni è regista stabile 
della Komische Oper accanto a 
Felsenstein. Ma forse non è az
zardato dire che l'allievo ha su 
perato il maestro. Dietro il suo 
volto pacato e tranquillo, non 
si immaginerebbe la ricchezza 
di fantasia e di invenzione che 
fanno di questo suo allestimen
to dell'Opero del rnend/cnnfe — 
presentato per la prima volta in 
Italia — uno spettacolo davvero 
indimenticabile. 

Ma vediamo un po' da vicino 
in che cosa è consistito il lavoro 
suo e degli ottimi complessi del 
teatro tedesco. La Benaar's Opc-

• ra è un lavoro che non finisce 
di destare interesse da più di 
due secoli. Data l'incisività del
la sua critica socinle. essa si 
presta con lievi ritocchi ad es
sere attualizzata nelle epoche 
più diverse. Tutti conoscono cer
tamente il rifacimento di Brecht-
Weill. divenuto ormai un classico 
del teatro contemporaneo, ma pò 
chi probabilmente sanno che. 
vent'anni dopo la nascita del
l'Opero da tre soldi, e cioè nel 
1946. il musicista inglese Benia-
min Britten si rifece al mede
simo argomento, servendosi in 
parte del materiale musicale usa
to anticamente da Peposch un 
materiale di origine popolare, e 
popolaresca formiti» «opraMutto 
di melodie inglesi e scozzesi. 

Questa versione, che Hor̂ t 
Seeger e Martin Vosler hanno 
liberamente volto in tedesco. M 
scosta in varie parti dall'elabo
razione brechtiana: ad esempio 
il capo della jxilizia I.O"kit non 
è amico del bandito Macheath 
ma del re dei mendicanti Pea-
chum: d'altro canto manca in
torno a quest'ultimo la coorte 
di straccioni che conoscevamo 
nella versione di Brecht, mentre 
gli aiutanti di Macheath svolgono 

In preparazione « Signore e signori » 

Germi cerca nel Veneto 
la provincia «genuina » 

A Mosca 
la compagnia 

De Filippo 
MOSCA. 27 

Proveniente da Vienna e Var
savia. è giunta oggi a Mosca la 
compagnia del Teatro Italiano 
di Peppino De Filippo Fanno 
parte della popolare troupe. 
tra gli altri. Peppino e Luigi 
De Filippo, Nico Pepe. Milla 
Sannoner. Gianni Marzocchi. 
Lidia Martora. 

le prime 
Cinema 

Le calde notti 
dì Parigi 

Co! sopraggningcre dei periodi 
estivi di sicctà. anche sui ret 
tancoli bianchi avanza la terra 
bruciata. Questo fiim docum-.-n 
tano diretto da Jose Benazcraf. 
ci descrive le scorribande d: 
Giacomo Arancio < al secolo Dick 
Ranrlalh — cranrie producer ita
liano allevato alla scuola di Via 
Veneto. Giacomino per gli am.-
ci. /alni IOTCT ai terza mino — 
nei cabaret parigini e fuori, alia 
disperata ricerca di qaalcosa di 
cccitan'e. di un contatto femmini 
!e. Ma. povero Giacomino fa 
tanta compassane: tutte !e sue 
speranze «arar.no alla fine fru 
strate dall'indifferenza del gentil 
ses^o. e r.on eli rimarrà che una j 
struggente e masochistica * no 
stalgia i del nudo. E questa no
stalgia trapassa anche nell'animo 
de'.Io spettatore nell'aspettativa 
fascinosa della scoperta totale di 
un corpo di donna, una attesa 
eterna che non «ara mai appaga 
la anche s* soddisfatta, e che 
cancella il pneere concreto del 
vivere quotidiano n commento 
parlato che for?e vorrebbe es
sere ironico, non e che un peno
so e infantile coacervo d'idio
zie e di luochi comu <i. Colore 
e schermo grande. 

vice 

« Dopo sei film girati in suo
lo siciliano, sono un po' saturo 
dell'atmosfera del Sud ed è 
quindi più che naturale che 
provi una spinta verso il Nord». 
Cosi Pietro Germi, nel corso 
di un'intervista, ha spiegato le 
ragioni che Io hanno deciso a 
girare il suo prossimo film, dal 
titolo Signore e signori, nel Ve
neto. a Treviso per la precisio
ne « Tra la Lombardia, il Pie 
monte ed il Veneto — ha detto 
poi il regista — ho preferito 
quest'ultima regione per vari 
motivi: anzitutto perchè credo 
sia la più divertente, poi per
chè ha una tradizione storica 
e politica millenaria, più salda 
di qualsiasi altra parte d'Ita 
Ita. Il Veneto quindi può for
nirmi gli ambienti adatti per 
un ragionamento più ampio sul 
la provincia e non limitato a noi 
italiani in particolare La prò 
vincia. per me. è un fatto uni 
versale, dato che la maggior 
parte degli uomini non vive 
nelle metropoli, ma nei centri 
minori ». 

Ecco dunque che Germi, do
po essersi impegnato in nume 
rosi film nella satira del co 
stume siciliano, si trova con 
Signore e signori a definire !a 
vita di provincia, e lo farà :n 
chiave piuttosto curiosa ed in 
solita. « Nel mio film — ha 
spieea'o Germi — prendo in 
considerazione un gn;ppo piut
tosto numeroso di persone "si
stemate". che credono, insom
ma. di a\er ragciunto un cer
to equilibrio spirituale ed eco 
nomico Ma lo sono veramente-* 
E" su questo interrogativo che 
la mia storia si basa Per da 
re una risposta ceco che nel [ 
film, ad un cxrto punto, accade i 
un fatto fantastico. L'no dei \ 
personaggi ha un incidente 
stradale Ne esce illeso. Ma 
qualcosa nel c c n elio gli si spo 
sta e. grazie a questo miste 
rioso fenomeno, l'uomo riesce 
a capire od a vedere ciò che 
gli altri non vedono e non ca 
piscono I-a capacita di analisi 
e di veggenza improvvisamente 
acquistate gli permettono cosi 
di elevarsi sugli altri e con 
siderarli obiettivamente. Sco 
pre in tal modo che tutti colo 
ro che gli sembravano prima 
"sistemati" non lo sono affai 

una funzione affatto secondaria. 
Ma non sono, queste, differen

ze che bastino a creare una di
versità di sostanza tra le varie 
versioni dell'originale di Gay. 
E la commedia musicale curata 
da Britten mantiene Insomma 
una vivissima forza satirica, an 
che se i brani musicali inseriti 
si estraniano — come osservo 
giustamente Boris Porena in una 
conferenza introduttiva all'ope 
ra svoltasi l'altro ieri alla Fenice 
— da ogni problematico di Un 
guaggio attuale e si limitano a 
fornire un commento gustoso con 
mezzi assai semplici in cui r 
riecheggiato spesso l'antico ma 
teriale popolare. 

Lo spettacolo nel suo insieme 
è impostato con un carattere di 
improvvisazione, ma rasenta a 
volte anche le intenzioni stra 
manti di derivazione brechtia 
na, senza però farsene un modello 
esclusivo Basti dire che l'or 
chestra. che non è come al soli 
tu nascosta agli occhi del pub
blico né è vestita in abito da 
sera, interviene spesso in vari 
modi nell'azione, con funzione di 
stimolo o di incoraggiamento nei 
riguardi della scena. A sua volta. 
l'azione è guidata da un e narra
tore ». che a un certo momento 
si assume la parte del capo del 
la polizia; è chiara in questo 
l'intenzione di straniamente che 
conduce a effetti di irresistibile 
comicità ed efficacia scenica 
Ma ciò che sorprende nell'esecu
zione è l'incredibile bravura di 
tutti gli interpreti, ad ogni li
vello. 

Non si tratta soltanto del pro
tagonisti: Uvve Kreyssig. che nel 
la parte del narratore e del capo 
della polizia raggiunge risultati 
di comicità travolgente, oppure 
Vladimir Bauer come efficace 
Peachum. Frank Folker come 
galantissimo Macheath. e ancoia 
le tre donne principali della vi
cenda (le due Peachum e Lucy 
Lockit) che hanno trovato inter
preti di insuperato rilievo ri
spettivamente in Jarmila Ksirovn. 
Ingrid Czerny e Eva Maria Baimi. 
Ma prendiamo ad esempio il 
tM'uppo delle otto ragazze ospiti 
della casa di piacere Black Mol 
lv. Oltre ad e^cre una vera 
festa per la vista, queste gio
vani assommano insieme le doti 
della cantante, dell'attrice, del 
mimo e della ballerina: con un 
risultato irresistibile per tempi
smo. per ritmo di azione, per 
eleganza di movenze, per perfe
zione in interventi musicali. 

E chiaro che in questo ha 
avuto la sua parte l'intervento 
di un regista come Bonnet. che 
ci ha ricordato lo Strehler degli 
anni migliori e che ha creato uno 
spettacolo di straordinaria sciol 
tezza e intensità ironica da far-
si seguire dalla prima all'ultima 
battuta con attenzione sempre 
desta. 

Ma oltre a questo mi sembra 
evidente che questi cantanti-at
tori devono avere dietro di loro 
un tipo di preparazione e di stu
dio che costituisce per il pub
blico italiano un fenomeno asso
lutamente ignoto. Certo, da! pun 
to di vista musicale non si trat
ta in genere di voci eccezio
nali. Ma bisogna dire che nono
stante questo Io spettacolo ha 
funzionato assai bene anche su 
questo piano. 

Robert Hanell ha diretto In pic
cola orchestra con una autorità 
e una sensibilità timbrica che 
hanno messo in luce tutte le qua
lità della musica di Britten. ren
dendola aderente all'azione e riu
scendo a Tarne un elemento per
fettamente integrato con i lunghi 
dialoghi parlati. E non intentila 
mo naturalmente dimenticare eli 
autori delle scene. Reinhart Zim 
mcrcann e Hans Helmut Mullor 
hanno disegnato una struttura 
unica di elegante linearità, nella 
quale si inseriscono via via con 
la massima spontaneità I diversi 
ambienti in cui si svolge Tazio 
ne: la bottega di Peachum. la 
* casa » Black Molly. il carcere 
di New-gate, il luogo dell'esecu
zione mancata. Di Eva Sickert 
gli splendidi costumi. 

Il successo non poteva non ar
ridere a questa serata zampil 
lante di invenzione e di colori 
Il pubblico accorso in gran nu 
mero ha tributato ai complessi 
della Komische Oper eli applausi 
più entusiasmanti, stabilendo col 
complesso berlinese un rapporto 
di simpatia che ci auguriamo 
possa dire nuovi frutti in un 
virino futuro. 

Giacomo Manzoni 

to e comincia cosi ad avere 
coscienza delle mille contrad
dizioni, della dolcezza e della 
amarezza della vita ». 

E' una vicenda alquanto com
plessa che non ha un vero e 
proprio attore protagonista. 
Personaggi di primo piano so
no almeno una trentina e nu
merosi altri faranno da con 
torno. 

« Da oltre otto mesi sto sce 
gliendo gli attori. Avrò già fat
to un migliaio di prov ini ad at
tori italiani di teatro e di ci 
nema. di televisione e di filo 
drammatiche di provincia, a 
cantanti di musica leggera ed 
a comici di avanspettacolo 
Debbo dire. però, che ancora 
non ho fatto una scelta defini 
tiva. Il fatto è che il film è 
impiantato su una attenta de 
scrizione di caratteri e gli in 
lerpreti. dunque, sono partico 
larmente importanti » Entro 
giugno, comunque. Germi do 
vrà giungere ad una defermi 
nazione perchè la lavorazione 
del film si inizicrà il 1 luglio a 
Treviso e durerà oltre quattri 
mesi 

II soggetto di Signore e si 
gnori è dì Luciano \ incenzoni 
e di Pietro Germi i quali han 
no collaborato anche alla sce 
neggiatura insieme ad Age e 
Scarpelli Gvrmi e Viricenzoni. • . . „. „ . . - . _ _ . . . 

i. j ^ •• . • • i i »on che sarà interpretato da 
oltre ad essere gli autori del ! S i d P o i l i e r e J a m ^ G a m e r 

Bibi Andersson 
in un film western 

NEW YORK. 23. 
L'attrice svedese Bibi An 

dersson è stata scritturata dalla 
L'nited Artists per interpetrare 
il principale molo femminile nel 
film 29 lo duell. un western a co 

FaaivEf 
controcanale 

Un bambino cattivo 
Nel pomeriggio sul primo 

canale è andata in onda la 
rubrica agricola « Qua'.trosta-
gioni », che ha ulteriormente 
sviluppato il problema del co
sto della frutta. Iniziativa di 
dibattito senza dubbio interes
sante — come anche quella 
sulla carne bovina —, ma che 
si è risolta tuttavia con un nul
la di fatto e ha forse contri
buito a confondere lì idee. 
Erano a confronto un rappre
sentante dei grossisti ed uno 
dei dettaglianti, che piuttosto 
di raviere noti ì perchè del
l'alto costo della frutta e de
gli aranci in particolare, si so
no limitati a difendere le pro
prie categorie, accusandosi re
ciprocamente (non erano nem
meno d'accordo sui prezzi), e 
trovando infine sul compratore 
il capro espiatorio. A quanto 
sembra nessuno ci guadagna, 
la camorra non esiste, però 
quintali di frutti devono es
sere buffnff via. Umoristica, 
anche se purtroppo detta seria 
mente, la conclusione del rap
presentante dei grossiìti: « Il 
dettagliante deve stuzzicare lo 
apvelito del consumatore ». 

Sid secondo canale, di sera, 
la consueta rubrica « Cordial-
diente » d andata in onda in 
.nno minore. Da una parte al
cuni servizi che affrontavano 
problemi notevolmente interes
santi ma che. sia per il breve 
tempo a disposizione sia per 
una certa incapacitò dei redat
tori, sono stati superficialmen
te sfiorati: dall'altra una se
rie consecutiva di domande 
senza alcuna possibilità di svi
luppo, sono state liquidate in 
modo banale: e giustamente 
diremmo se non ci chiedessi
mo perchè fra le tante do
mande. la scelta si sia appun
tata proprio su quelle. 

Ha aperto la rubrica un ser
vizio su una bambina amante 

film, ne sono anche i produt 
tori. 

Si tratterà del primo film ame 
ncar.0 dell'attrice svedese. 

del ballo, la cui famiglia non 
poteva più sopportare le spese 
della scuola. Attraverso un 
montaggio costruito e artificia
le — si è visto addirittura la 
bambina piangere, vedendo la 
Fracci che ballava ~ si è 
giunti alla conclusione di chie
dere l'accoglienza gratuita al
la scuola della piccola balle
rina. Due « pezzi » abbastanza 
banali, uno sulla situazione di
sgraziata di alcune famiglie 
(di un paese di cui si è ta
ciuto il nome), costrette a re
spirare fumo e ascoltare di 
giorno e di notte il rumore di 
un'industria, l'altro basato su 
un'intervista alla Moffo che 
tentava di spiegare ciò che 
sentono i cantanti « fischiati », 
hanno caratterizzato uno scial
bo numero. 

Unica eccezione avrebbe po
tuto essere un servizio che, 
preso lo spunto da una lettera -
confessione di un bambino me
ridionale svogliato e picchiato 
per questo dal padre, ha ri
volto al ragazzo una bonaria 
raccomandazione: « studia sta' 
buono e poi farai il muratore ». 
Quella che doveva essere una 
breve inchiesta sull'educazione 
(anche se di una sola fami
glia) e che poteva concludersi 
con ben più profonde conside
razioni, si è risolto nella ma
niera più ovvia e scontata di
mostrando l'incapacità della te
levisione di affrontare seria
mente problemi impegnativi. 
Incapacità dimostrata altresì 
in una serie di risposte verbali 
e concise a quasi inesistenti pro
blemi, che tutto al più pote
vano avere il pregio — o il 
difetto — di presentarci iridifì-
duali casi di cosrienra ora pi
nosi. ora umoristici. Bisogna 
quindi concludere che la for
mula di « Cordinlmenfe », come 
già si era notato, è convincente; 
meno In realizzazione. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

8,30 TELESCUOLA 

18.00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Il campione, incontro con 1 cam
pioni di feri e di oggi: b) Telebum. programma di giuochi 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) . Gong. 

19.15 LE SINFONIE DI ROSSINI: Quinto concerto, diretto da 
Massimo Pradella: e Guglielmo Teli ». 

19,30 TEMPO LIBERO Settimanale per i lavoratori 

19^5 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cro
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE delta sera (seconda edizione) • Carosello 

21,00 SULLA VIA MAESTRA di Anton Cechov. con Alberto Lio
nello, Isa Crescenza. Ferdinando Tamberlani. Fabrizio Ca
pocci. Regia di Italo Alfaro (replica) 

22,00 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Jacobelii 
22^0 ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cura di Piajtro 

Pintus 

23.10 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2' 

21,00 TELEGIORNALE • Segnale orano - Intermezzo 
21.15 PRIMO PIANO a cura di Carlo Tuzii: t Marcello Mastrolan-

ni, un Casanova del nostri tempi ». Regia di Antonella 
Branca 

22.05 VETRINA DI • UN DISCO PER L'ESTATE » Presenta 
Nunzio Filogamo 

22.55 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, oie: /, 8, 12. 
13, 15, V, 20, 23; 6.30: Il tempo 
sui man italiani: 6,35: Corso di 
lingua inglese: 7: Almanacco • 
Musiche del mattino Ritrattini 
a matita - Ieri al Parlamento; 
8,30: Il nostro buongiorno: 1,45: 
Un disco per l'estate; 9,05: La 
notizia della settimana. 9.10: 
Pagine di musica; 9,40: Appun
tamento col sole; 9,45: Canzoni. 
canzoni; 10: Antologia operisti
ca; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Passeggiate nel tem
po: 11,15: Musica e divagazioni 
turistiche: 11,30: Melodie e ro
manze; 11,45: Musica per ar
chi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,2U: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Caril 
lon • Zig Zag; 13,25: Due voci e 
un microfono; 13,55-14: Giorno 
per giorno; 14-1445: Trasmissio
ni regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15,30: Relax a 45 gi
ri; 15,45: Quadrante economico; 
U: Gente allegra; H.30: Cor-
nere del disco: musica sinfo 
nica; 17,25: Discoteche private: 
incontn con collezionisti: 18: 
Vaticano Secondo: 11,10: « GII 
alhgaion »; 19,10: La voce dei 
lavoratori: 19,30: Motivi in gio 
stra: 1943: Una canzone aJ 
tziorno. 20,20: Applausi a...; 
20.25: Giugno Radio TV 1965. 
20,30: Momenti della vita di 
guerra: 21: Concerto sinfonico: 
2240: Musica da balla 

SECONDO 
Giornale radio, ore 840, 940, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 1540, 
H,30. 17,30. 1840, 19.30, « 
e 30, 2240: 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e or
chestra: 9,35: Pigmalione dome 
stico • Moda e costume; 1045: 
Giugno RadioTV I9G5; 10,40: Le 
nuove canzoni italiane; 11: I) 
mondo di lei; 11,05: Un disco 
per l'estate: 1145: H favolista: 
11,40: li portacanzoni: 12-12,20: 
Colonna sonora: 1240-13: Tra
smissioni regionali • L'appunta
mento delle 13; 14: Voci alla ri
balta: 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Ana di casa nostra: 
15,15: Per la vostra discoteca: 
1545: Un disco per Testate: 
1540: Ritmi e melodie: 16: Rap 
sodia; 1645: Tre minuti per té: 
1648: Ridenti note; 17.05: Le 
cenerentole. 1745: Non tutto "-., 
di tutto: 17,45: Radiosalotto. 
1845: Classe unica; 1840: 1 vo 
stri preferiti: 20: Zig Zag; 20.05: 
La trottola: 21: Microfono sulla 
città: Spoleto: 21,40: Musica nei 
la sera: 22: L'angolo del Jazz. 

TERZO 
1140: La Rassegna: 11,45: 

Baldassare Galuppi; lt.5?: Li
bri ricevuti: 19,15: Panorama 
della «dee; 1940: Concerto di 
ogni sera: 2040: Rivista delle 
riviste: 20,40: Ludwig «an 
Beethoven; 21: Il Giornale del 
Terrò: 2140: Agnese Bernauer. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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